
 
Bergamo, 25 Maggio 2012 

 
Gentile Redazione , 
 
come tutti i cittadini seguiamo con grande attenzione gli sviluppi della crisi economica e l’operato 
del governo Monti. Siamo convinti che le riforme durissime fin qui adottate si siano rese 
necessarie, oltre che per la grave crisi finanziaria, soprattutto per lunghi anni di mancata crescita e 
per il coraggio, sempre mancato nel Paese, di adottare quelle riforme strutturali , adatte a 
movimentare i mercati e a rimettere in discussione un sistema di diritti – doveri da decenni 
cristallizzato e che ha fin qui bloccato la crescita economica e culturale della nostra società. 
Avremmo come tutti preferito che la celerità dimostrata sul tema delle pensioni e sull’articolo 18 
fosse stata accompagnata da altrettanta incisività sulle banche, che devono aprirsi maggiormente 
al credito, e sulle liberalizzazioni, che avrebbero potuto essere più ad ampio respiro . Su questi 
temi sempre faremo da pungolo, all’interno del nostro partito e nei confronti del governo e della 
maggioranza che lo sostiene . altrettanto spirito critico abbiamo, in tutte le sedi interne al nostro 
partito, verso gli sprechi e le inefficienze della politica , di cui solo essa è responsabile e solo ad 
essa si possono chiedere soluzioni , non essendo i regolamenti delle camere e dei consessi 
regionali e locali, nei poteri del Governo. La Politica, nel suo senso più alto, dovrebbe avere questa 
capacità critica, dovrebbe essere in grado di gestire i problemi con idealità , ma con sano realismo 
e soprattutto dovrebbe essere in grado di manifestare il proprio pensiero con spirito costruttivo e 
con buonsenso. 
Per questo, in quanto cittadini impegnati in Politica , guardiamo con preoccupazione a tutti quei 
movimenti, come la Contromanifestazione di protesta organizzata in occasione della visita del 
Premier, che inveiscono e che manifestano il loro  pur legittimo malessere  senza mai proporre 
alternative credibili e attuabili .Partiti estremisti e centri sociali si avviano a inveire contro le 
modifiche all’articolo 18, contro la riforma delle pensioni e contro l’approvazione di opere come 
TAV, Brebemi e affini. Chiediamo a questi soggetti come intendono, in alternativa , rendere più 
celere il traffico delle merci, che è uno degli elementi in grado di rendere competitive le nostre 
imprese . Chiediamo loro come , in alternativa , avrebbero reso più credibile l’Italia agli occhi dei 
mercati e in quale modo avrebbero assicurato , alternativamente, le pensioni anche alla prossima 
generazione di italiani .Ma soprattutto li invitiamo a fornire, se ne hanno, risposte serie e 
realizzabili , e non manifesti ideologici da attuare in una qualche utopica realtà che risiede solo 
nelle loro menti. Per poter ridistribuire ricchezza e creare lavoro , è necessario prima di tutto far 
ripartire il tessuto produttivo del Paese e guardare non solo ai diritti da difendere , ma soprattutto 
a quelle categorie , come i giovani , che si vedono le porte del lavoro sbarrate , a causa di un 
sistema economico bloccato. Non saranno la sterile polemica e ideologie che non fanno i conti con 
la realtà a far uscire l’Italia dall’impasse economico e politico in cui versa . Non sarà una lotta a chi 
urla più forte a restituire leadership credibile all’Italia. Non è questo il momento in cui dividersi in 
lotte sociali e di classe , eco di un periodo che credevamo di aver passato e di cui invece gli ultimi 
eventi nazionali minacciano il ritorno . Equità e crescita vanno perseguite con senso di 
responsabilità e con spirito costruttivo, partendo anche da critiche aspre e necessarie , ma che 
siano sempre in grado di proporre alternative. Noi siamo profondamente convinti che sia questo il 
tempo in cui parlare alla testa dei cittadini e non alla loro pancia e che la via da seguire sia quella 
di azioni costruttive e razionali; la Politica deve essere in grado di dire dei “SI” e dei “COME” e 
smettere di dire dei “NO” e deve a nostro avviso premere sull’acceleratore dell’integrazione 
europea, da cui solo può venire la crescita ,  piuttosto che trincerarsi dietro a proposte assurde  



 
 
come  fantomatiche monete locali (si veda Grillo) o improbabili schemi economici che 
demonizzano infrastrutture e mercato libero. La manifestazione in programma nella giornata di 
sabato ci appare ancor più inappropriata dal momento che accade durante il giuramento della 
Guardia di Finanza, corpo dello stato  impegnato in prima linea nella lotta alla più grande iniquità 
di questo Paese: l’evasione fiscale. 
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